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La vertenza

sui salari

F ilcams, Uiltucs e Fisascat hanno
proclamato lo sciopero dei lavoratori
impiegati presso le portinerie

dell’Università degli Studi di Trento per tutto
il 15 luglio. «La R.T.I. (Rear s.c. e Miorelli spa),
che ha vinto il bando in convenzione per il
servizio di portierato dell’Università, si è
rifiutata di procedere all’incontro per il
trasferimento dei lavoratori. A 15 giorni
dall’inizio del servizio i lavoratori non sanno
ancora come e se verranno assunti—
denunciano Francesca Delai, Francesca Vespa,
Gabriele Goller e Stefano Picchetti — Le
richieste sono assai semplici: mantenere i

livelli occupazionali e retributivi. Purtroppo
però nonostante la continue informazioni
date alle amministrazioni e alla politica
nessuno si è fatto sentire. Un silenzio vuoto
ed assordante nonostante le rassicurazioni
date, anche a mezzo stampa, dalla PAT. La
richiesta è giusta e non impossibile visto che
il lavoro c’era, c’è e ci sarà. Le amministrazioni
pubbliche, compreso il fiore all’occhiello
della nostra Provincia, l’Università degli Studi
di Trento, continuano a sacrificare il lavoro
dei dipendenti privati con le
esternalizzazione dei servizi» concludono le
sigle sindacali
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Portinerie dell’ateneo,
proclamato lo sciopero
«Silenzio inaccettabile»

I nodi
«Le richieste sono assai semplici:
mantenere i livelli occupazionali
e retributivi dei lavoratori coinvolti»

SindacaticontroiverticiSait

«Sul casoSuperstore
atteggiamento grave»

TRENTO«Non era mai successo
che una richiesta d’incontro
da parte dei sindacati, avanza-
ta su sollecitazione dei lavora-
tori, venisse definita “provo-
cazione”. Se è questo il nuovo
corso della presidenza Sait
non possiamo che essere pre-
occupati».
Commentano così i segre-

tari generali di Filcams, Fisa-
scat e Uiltucs le parole del neo
presidente del consorzio Ro-
berto Simoni in merito alla ri-
chiesta di incontro sulla vi-
cenda delle pulizie al Super-
store. «Dopo l’assemblea dei
lavoratori, la notizia del licen-
ziamento delle sette lavoratri-
ci di Rekeep e lo sciopero dei
dipendenti Superstore aprire
un confronto con i vertici del
consorzio ci sembrava ilmini-
mo— insistono Roland Cara-
melle, Lamberto Avanzo e
Walter Largher—. Sabato i la-
voratori si sono mobilitati in
massa manifestando solida-
rietà verso le colleghe della
coop di pulizie che da ieri so-
no rimaste a casa. La risposta
è la chiusura ad ogni richiesta
di ascolto. Per noi è un atteg-
giamento grave, che dimostra
un pregiudizio nei confronti
dei sindacati e dei lavoratori».
Le preoccupazioni sul futu-

ro del Superstore sono molte.
Si teme che il taglio dell’ap-
palto delle pulizie con la deci-
sione di internalizzarle sia un
segnale della piega poco ras-
sicurante che rischia di pren-
dere la ristrutturazione del
punto vendita. «Di fronte a
questi segnali un primo in-
contro sarebbe stato un se-

gnale di attenzione. Si preferi-
sce, invece, ignorare i timori
dei lavoratori, non vedere che
già operano con carichi ecces-
sivi di lavoro e andare avanti
così con il loro progetto. Il tut-
to dimenticando che questi
dipendenti a differenza dei
colleghi della concorrenza e
delle stesse famiglie coopera-
tive non hanno nessun con-
tratto integrativo.
Ci auguriamo che il nuovo

presidente, che comunque
ben conosce la situazione del
Superstore essendo stato alla

guida del collegio sindacale,
riveda le sue posizioni e apra
ad un costruttivo confronto
con i rappresentanti dei lavo-
ratori. In ballo ci sono deci-
sioni importanti che, ci augu-
riamo, il consorzio non pensi
di imporre inmodo unilatera-
le come ha tentato di fare Sait
nelle ultime vicende, dai li-
cenziamenti all’integrativo»,
concludono i tre segretari.
Attualmente i dipendenti

del Superstore sono una no-
vantina e le prime avvisaglie
di riduzione risalgono all’as-
semblea Sait del 21 giugno,
durante la quale Simoni aveva
preso il posto di Dalpalù co-
me presidente.
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La nota unitaria
«Non era mai successo
che una richiesta
d’incontro venisse
ritenuta provocatoria»
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